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             COMUNE DI SESTRI LEVANTE

Provincia di GENOVA


ORDINANZA N. 0010

OGGETTO: ORARIO DI APERTURA E CHIUSURA DEI PUBBLICI ESERCIZI PER LA SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO DI ALIMENTI E BEVANDE.

IL   SINDACO

· Visto  l’art. 8 della legge 25 Agosto 1991, n° 287 che attribuisce al Sindaco le funzioni amministrative  relative alla determinazione degli orari di apertura e chiusura dei pubblici esercizi per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande;

· Richiamata la propria precedente ordinanza n° 19533 del 28 Ottobre 1978 “Disciplina dell’orario di apertura e chiusura dei pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande nel Comune di Sestri Levante”;

-    Ritenuto di modificare la disciplina contenuta in tale ordinanza;

· Sentito il parere delle locali Associazioni di categoria;

· Interessata l’Azienda di Promozione Turistica e l’Associazione provinciale dei Consumatori:

D I S P O N E

che i titolari dei pubblici esercizi di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande osservino gli orari e le norme indicati nell’allegato prospetto che forma parte  integrante del presente provvedimento.

Gli agenti comunali e quelli della forza pubblica sono incaricati di effettuare i controlli di competenza.

Sestri  Levante, 17.1.2002.










IL SINDACO

ORARIO  PUBBLICI  ESERCIZI
· Gli orari degli esercizi di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande in questo Comune sono regolati secondo le disposizioni seguenti.

· Agli effetti del presente provvedimento i pubblici esercizi sono distinti in:

a) esercizi di ristorazione, per la somministrazione di pasti e bevande, comprese quelle aventi un contenuto alcoolico superiore al 21 per cento del volume, e di latte (ristoranti, trattorie, tavole calde, pizzerie, birrerie ed esercizi similari);

b) esercizi per la somministrazione di bevande, comprese quelle alcooliche di qualsiasi gradazione, nonché di latte, di dolciumi, compresi i generi di pasticceria e gelateria, e di prodotti di gastronomia (bar, caffè, gelaterie, pasticcerie ed esercizi similari);

c) esercizi di cui alle lettere a) e b), in cui la somministrazione di alimenti e di bevande viene effettuata congiuntamente ad attività di trattenimento e svago, in sale da ballo, sale da gioco, locali notturni, stabilimenti balneari ed esercizi similari;

d) esercizi di cui alla lettera b), nei quali è esclusa la somministrazione di bevande alcooliche di qualsiasi gradazione. 

· Per gli esercizi della RISTORAZIONE 
l’attività potrà essere esercitata dalle ore 10 alle ore 01.

· Per gli esercizi di  SOMMINISTRAZIONE  DI  BEVANDE  l’attività potrà essere esercitata dalle ore 06 alle ore 02.

· Gli esercizi di Ristorazione e di Somministrazione bevande annessi ad una attività di trattenimento e svago osserveranno  lo stesso orario concesso per l’attività di Trattenimento e Svago.

Dovranno inoltre essere osservate le seguenti norme:

1. E’ consentito all’esercente di posticipare l’apertura e di anticipare la chiusura dell’esercizio fino a un massimo di un’ora rispetto all’orario stabilito e di effettuare una chiusura intermedia dell’esercizio fino al limite massimo di due ore consecutive.

2. Gli esercizi che svolgono attività relativa a più settori congiuntamente, devono osservare l’orario relativo ad ognuna delle attività esercitate.

3. Negli esercizi pubblici annessi agli alberghi è consentita la somministrazione di alimenti e bevande fuori dai limiti dell’orario di apertura e chiusura alle sole persone alloggiate.

4. Gli esercizi pubblici per la somministrazione di alimenti e bevande situati nelle aree di servizio  delle autostrade e nell’interno di stazioni ferroviarie, sono esonerati dall’osservare gli orari sopra indicati.

5. Gli esercenti hanno l’obbligo di comunicare preventivamente al Comune l’orario adottato e di renderlo noto al pubblico con l’esposizione di apposito cartello ben visibile.

6. E’ fatto divieto di fare praticare negli esercizi pubblici giochi leciti e di installare e  far funzionare calciobalilla, video giochi , bigliardi, apparecchi elettrici ecc., senza la prescritta autorizzazione comunale.

Per i predetti svaghi dovranno essere osservati i seguenti orari e norme:

dalle  ore  10    alle  ore  24

I giochi sono vietati ai minori di anni 14 se non accompagnati da un genitore.

7. Le contravvenzioni alle disposizioni  di cui  sopra saranno punite ai sensi  dell’art.  

10 della Legge 25 Agosto 1991, n° 287, con la sanzione  amministrativa pecuniaria da lire duecentomila a lire dieci milioni.

Per i casi di particolare gravità delle infrazioni, l’autorità che ha rilasciato l’autorizzazione di cui all’art. 3 della legge  n° 287,  ne dispone la sospensione  per un periodo non superiore a trenta giorni.         
